
ENTRARE v. 

 

1. ՙessere ammesso a far parte di un gruppo o a frequentarlo; riuscire a introdursi in una determinata 

cerchia o ambiente՚ 

– LXIII.37: «siché non vanno le cose così large come si dicie, quando non v'è qualche manchamento; ecietto che come 

fé Manfredi, che ne dà dumila per entrare nello stato». 

 

Frequenza totale: 1 

entrare Freq. = 1; LXIII.37. 

 

Corrispondenze. Testi fiorentini, Giamboni, Abate Isaac volgar., Ariosto (cfr. TLIO § 2, GDLI § 

5). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § 4. 

 

*** 

2. ՙprendere possesso di una carica e, anche, cominciare a esercitarla՚ 

– XXXVII.22: «Ma, secondo entendo, non è però el principale; e d'ufici o d'ordini di nuovo non sento, se no∙ d'un bel 

Prioratico, ch'entrò el primo di questo». 

– LXVI.41: «Nicholò entrò fiero, e poi s'invilì; e, come disse il fratello a 14: "Egl'è entrato lione e uscirà agniello"». 

 

Frequenza totale: 2 

entrò Freq. = 2; XXXVII.22; LXVI.41. 

 

Corrispondenze. Guido Faba, Compagni, Marco Polo volgar., Guicciardini, M. Adriani (cfr. TLIO 

§ 5.1. GDLI § 6). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § 5. 

 

*** 

3. ՙvenire a parlare, a trattare, a ragionare; sollevare, approfondire un argomento; affrontare una 

questione՚ 

– LVIII.45-46: «Entrando ne' fatti di questa fanciulla, che l'aveva allogata male, e che non credeva
1
 ch'egl'andassi 

enanzi, Marcho gl'entrò nel fatto tuo».
2
 

– LXV.14: «Non è da entrare in altro dire, perché non tocca a noi». 

– LXVII.62: «E i(n)n altro non entra(m)mo; siché questo è quanto ò sentito da llui». 

 

Frequenza totale: 4 

                                                           
1
 La a presenta una macchia d'inchiostro soprascritta. 

2
 La t è corretta su una precedente s o f. 
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entra(m)mo Freq. = 1; LXVII.62. 

entrando Freq. = 1; LVIII.45. 

entrare Freq. = 1; LXV.14. 

entrò Freq. = 1; LVIII.46. 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Corrispondenze. Savonarola, Castiglione, Giraldi Cinzio, Sarpi, Baretti, Manzoni, Fogazzaro, E. 

Cecchi (cfr. TB § 33, GDLI § 11). 


